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Summaries
Rivista di attualità odontoiatrica

Questa nuova serie di Newsletter è rivolta a
tutti coloro che, come me, amano il Pianeta
Dentale, ricco com’è di personaggi e di idee
geniali. Questo è l’ambiente in cui mi trovo
meglio, dove ho i migliori amici e i
collaboratori più fedeli.
Ecco perché continuerò a coltivare
l’entusiasmo di condividere periodicamente
con voi idee, esperienze, suggerimenti e
informazioni. Presentazioni di Corsi, di Libri,
di Personaggi che mi hanno colpito, risposte
ai vostri quesiti, faranno parte della
pubblicazione che è appena nata.
Desidero che l’accogliate con simpatia e che
diciate con me Benvenuta tra noi! 

Dr Riccardo ILIC’
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• Oltre 850 foto cliniche
• Rapporti su casi a lungo termine illustrati
• Approcci di trattamento basati 

sull’evidenza
• Le più recenti tecniche cliniche

L’implantologia è oggi un metodo di
trattamento diffusamente accettato e di
grande successo.
Le tecniche in rapida evoluzione quali la
rigenerazione ossea guidata, consentono
all’odontoiatra di trattare una cerchia più
vasta di pazienti e di affrontare problemi
clinici con un grado di prevedibilità maggiore.

In questa ampia rassegna dell’implantologia i
redattori ed i collaboratori presentano le
innovazioni ed i metodi clinici più recenti.
I rapporti sui casi a lungo termine. Le oltre
850 immagini cliniche aiutano a spiegare gli

approcci e le tecniche di un trattamento
basato sull’evidenza scientifica che hanno
portato ad un continuo successo.

Questo libro è un’aggiunta essenziale alla
vostra biblioteca implantologica e sarà per
molti anni un valido punto di riferimento.

Myron Nevins 
James T. Mellonig

IE 3L211
Terapia Implantare: Approcci clinici e 
prove di successo
Myron Nevins  James T. Mellonig
268 pagine,
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250,00
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Terapia Parodontale 
Approcci clinici e prove di successo
Volume I

Oggi la sfida più importante per i
parodontologi è quella di raggiungere nel
trattamento parodontale risultati di successo
prevedibili e a lungo termine, senza perdere di
vista la rapida evoluzione del settore.

Nella presente ampia revisione della
parodontologia clinica contemporanea, clinici
e studiosi eminenti hanno riunito la loro vasta
esperienza per offrire possibilità di
trattamento e dati clinici sicuri.

I primi capitoli presentano i punti principali
della pianificazione del trattamento mirata al
raggiungimento degli obiettivi, la discussione
del trattamento dei pazienti giovani con un
quadro clinico compromesso, e descrivono le
più recenti tecniche diagnostiche.

Le illustrazioni e gli studi illuminanti di casi
clinici riportati nei capitoli seguenti
sottolineano la trattazione sulle possibilità e le
tecniche di trattamento esistenti, tra le quali
la chirurgia ossea e mucogengivale, il disegno
e la sutura dei lembi, il trattamento delle
forcazioni mascellari e mandibolari, la
prevenzione della recessione post-chirurgica, e
la copertura delle superfici radicolari esposte.

Altri capitoli trattano le tecniche più avanzate,
comprese la rigenerazione guidata dei tessuti
e gli innesti ossei. Il testo è completato da un
panorama dettagliato del trattamento
parodontale di supporto.
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Concetti fondamentali di
gnatologia moderna
2a edizione aggiornata

Mario Molina

• C. Valsesia 
• W. Pisa
• G. Magnano
• A. Pirazzi Maffiola
• G. Meersseman 
• C. Miglio

Espressione di anni di ricerca e di studio,
questo libro è la panoramica completa
dell’occlusione dentale. La base essenziale
gnatologica.

Nella trattazione sono state prese in
considerazione tecniche e metodiche alla
portata del dentista pratico che rientrano
agevolmente nella routine del suo studio; sono
stati privilegiati gli argomenti reputati
assolutamente indispensabili per poter
affrontare con successo la patologia di origine
occlusale. Ci riferiamo con ciò all’anatomia
occlusale, alla manipolazione della mandibola,
ai disturbi dell’ATM e a quelli dei muscoli
masticatori, all’occlusione traumatica, all’uso
della placca di svincolo ed al molaggio
selettivo.

IE 2L172/C Concetti fondamentali di gnatologia
moderna. 2a edizione aggiornata
In copia fotostatica priva dei capitoli: 14-15-25
(relativi ai problemi dell’ATM).
Mario Molina
513 pagine - ISBN 88-86927-06-1
99,00

I problemi dell’ATM sono ora trattati in modo

completo nel testo “Disturbi dell’articolazione

temporo mandibolare”

• C. Valsesia
• W. Pisa
• G. Magnano
• D. Viscuso
• A. Pirazzi Maffiola
• G. Persichetti
• G. Michelozzi

Mario Molina
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150,00

Dallo studio di tutte le problematiche
disfunzionali e patologiche dell’ATM nasce
questa opera. Si spazia dalla revisione di
alcuni aspetti della fisiopatologia alla proposta
di una classificazione innovativa ed aggiornata
dell’insieme dei disturbi.

Viene particolarmente approfondita l’eziologia
occlusale che, secondo gli autori, è alla base
dei vari problemi articolari, soprattutto se
considerati dal punto di vista dell’odontoiatra.

Vengono descritti in dettaglio tutti i possibili
effetti leva che si possono instaurare nel
sistema masticatorio, data l’importanza che
essi rivestono nell’insorgenza di alcune
patologie e nell’uso delle placche di svincolo.

La sezione riservata alla diagnostica
approfondisce il ruolo delle tecniche più
moderne. Altri capitoli esaminano la terapia

con le placche di svincolo, la terapia
farmacologica, il molaggio selettivo, la
riabilitazione protesica, l’impiego della tecnica
di bio-feedback e gli esercizi fisici di supporto.

Disturbi 
dell’articolazione
temporo-mandibolare

Argomenti trattati:
• Le patologie articolari
• Sintomatologia
• Diagnosi
• Terapia

Argomenti trattati:
• Note di anatomia e modellazione occlusale
• Anatomia dell’ATM
• Fisiologia dell’ATM
• Anatomia e funzione dei muscoli masticatori
• Sistema nervoso
• Neuromuscolatura
• Il dolore oro-facciale
• Movimenti della mandibola
• Le determinanti dell’occlusione
• Principi di una occlusione funzionale ottimale
• Strategia di un equilibrio
• Manipolazione della mandibola
• Articolatori
• Occlusione traumatica
• Bruxismo
• La radiografia dell’ATM

• Molaggio selettivo
• Implicazioni psicologiche dei disturbi occlusali
• Farmacologia nel caso di disturbi dell’ATM
• Diagnosi e terapia delle parafunzioni 

muscolari da stress - terapia collaterale
• Caratteristiche e funzioni dei bite plane
• Restaurazioni protesiche e terapia definitiva 

nei pazienti curati per problemi occlusali
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Questo libro presenta tutto ciò che riguarda il
sistema muscolo-scheletrico masticatorio.
Comprende  argomenti come citologia,
istologia, biochimica, fisiologia e le
caratteristiche meccaniche ed energetiche dei
tessuti muscolari per fornire il quadro più
completo possibile della materia ed evitare al
lettore la consultazione di altri testi per
rispondere a domande riguardanti tali
importantissimi argomenti.
La classificazione dei disturbi muscolari
disfunzionali descritta è il risultato dello
studio approfondito di libri di medicina dello
sport che trattano la fisiologia e fisiopatologia
dei muscoli sollecitati alle loro massime
potenzialità. Tali condizioni presentano
analogie con quelle in causa nella genesi dei
disturbi disfunzionali dei muscoli masticatori.
Vengono trattate anche le malattie vere e
proprie dei muscoli scheletrici per fornire un
quadro completo delle loro sofferenze. Viene
discusso il problema della postura dei corpo
ed il suo collegamento con il sistema muscolo
scheletrico masticatorio.
Poiché dallo sviluppo dei muscoli dipende
anche quello del tessuto osseo questo

argomento viene trattato considerando anche
le connessioni tra l’accrescimento cranio-
facciale e le determinanti dell’occlusione,
compresa la dimensione verticale, argomenti
di grande interesse gnatologico.
Nell’ambito della diagnosi, insieme alle
procedure di routine è stata descritta anche
l’elettromiografia.
Riguardo alla terapia occlusale 
vengono presentate riabilitazioni eseguite in
centrica puntiforme o in centrica lunga.
Altri argomenti trattati includono il molaggio
selettivo, le placche di svincolo, la
farmacologia, la ginnastica, la fisioterapia e il
fattore psicologico.

Argomenti trattati:

• La cellula vivente
• Istologia della muscolatura scheletrica
• Intervento dell’ATP nel metabolismo dei 

sistemi biologici
• La contrazione muscolare
• Proprietà meccaniche ed energetiche dei 

muscoli
• Attività muscolari e fatti ischemici
• Classificazione dei disturbi disfunzionali 

del sistema muscolo scheletrico 
masticatorio

• Eziologia dei disturbi disfunzionali dei 
muscoli masticatori

• Le malattie dei muscoli scheletrici
• Morfologia e funzione
• La diagnosi della patologia muscolare 

disfunzionale
• Terapia

Disturbi 
del sistema muscolo
scheletrico masticatorio

IE  2L174
Disturbi del sistema muscolo scheletrico
masticatorio
Mario Molina
486 pagine
730 illustrazioni (maggior parte a colori) 
ISBN 88-86927-03-7
205,00

Mario Molina
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Il libro descrive tutti i dolori che possono
coinvolgere la testa, la bocca e il viso.

Chiaramente non vengono trattati (o sono
solo accennati) quelli generati da patologie
(tipo tumori cerebrali, importanti fatti
ischemici e/o emorragie cerebrali ecc…) o da
gravi eventi traumatici che non interessano
sia il dentista che il medico generico.

Nella parte generale del libro vengono presi
in considerazione l’embriologia, l’anatomia,
l’istologia, la fisiologia del sistema nervoso
(con la descrizione dei neurotrasmettitori più
importanti riguardanti sia la facilitazione che
l’inibizione del la trasmissione della
sensazione  del dolore) e i sentieri che il
dolore percorre per arrivare al centro.
Riteniamo tali nozioni indispensabili per la
comprensione dei meccanismi del dolore oro
e cranio-facciale e del suo comportamento
che a volte può sembrare inspiegabile.
Vengono descritti in modo particolareggiato
sia il sistema antinocicettivo endogeno (che
agisce per mezzo delle endorfine) che quello

analgesico che il meccanismo della
modulazione del dolore che si può verificare
sia a livello del cancello di entrata del dolore
stesso che più centralmente. La loro
conoscenza permette di comprendere le
modalità di azione delle più moderne terapie
antidolorifiche.
La classificazione dei vari tipi di dolore
descritta risale agli studi di J. Okeson e
W.Bell.

Nella parte generale viene descritto inoltre
l’iter che deve essere percorso dal clinico per
rendere più facile l’approccio al paziente
sofferente di dolore oro e cranio-facciale e
per giungere a una corretta diagnosi e quindi
poter effettuare una efficace terapia.
Nella parte speciale vengono trattati i dolori
provenienti dalle mucose orali, dai visceri del
cranio, dai denti, dai muscoli masticatori e
dalle articolazioni temporo mandibolari.

Un capitolo molto importante riguarda tutti i
tipi di mal di testa: il tensivo, l’emicrania, il
cluster, l’emicrania cronica parossistica
compresi tutti quei rari mal di testa di breve
durata riportati nella letteratura sotto il nome
di SUNCT.

Tra i dolori neuropatici vengono descritti i tipi
in cui gli stessi vengono divisi nella
letteratura:
le nevralgie, le nevriti e tutte quelle forme di
dolori continui denominati di volta in volta
dolore da deafferentazione,dolore simpatico-
mantenuto, nevralgia simpatica riflessa ecc…

Per ultimi vengono trattati i dolori psicogeni.

Il Dolore 
oro e cranio-facciale

IE  2L174
Il dolore oro e cranio-facciale 
Mario Molina
440 pagine
320 illustrazioni (maggior parte a colori) 
ISBN 88-86927-07-X
180,00

Mario Molina

Comunicare con Successo
Jasna Chiara Niciforovic’ Ig.

PPRROOSSSSIIMMAA  UUSSCCIITTAA

“Il campo della comunicazione nell’ambiente
odontoiatrico prende oggi il primo posto,
davanti alle tecnologie e alle conoscenze
mediche, perchè la comunicazione, cambiando
lo stato emotivo, automaticamente modifica il
comportamento del nostro paziente”.

Contenuti 
• Psicologia odontoiatrica
• La bocca
• Il dolore 
• Lo stress
• Paure, fobie e ansia
• La comunicazione

IE IL361
PPrreezzzzoo  aa  rriicchhiieessttaa

Siamo presenti a tutte le principali manifestazioni  del settore
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Dalla prefazione:

Questo atlante si rivolge tanto allo studente
che si sta avvicinando a questa affascinante
branca della odontostomatologia, quanto a
chi esercita la chirurgia parodontale
sporadicamente o esclusivamente nella sua
pratica quotidiana. L’opera ha l’ambizione di
fornire informazioni puntuali e dettagliate
sulle più affidabili e predicibili tecniche
chirurgiche per conseguire la copertura di
radici esposte. Gli interventi sono
rappresentati con schemi, disegni e immagini
cliniche step by step delle procedure  e
soprattutto dei vari momenti della guarigione
delle ferite chirurgiche e della maturazione dei
tessuti nelle settimane, mesi ed anni seguenti,
Quest’ultimo aspetto è di fondamentale
importanza per comprendere non solo come
avvenga il processo riparativo, ma soprattutto
per poter verificare che tutto si stia compiendo
nei modi e nei tempi corretti. Inoltre gli autori
si propongono di aiutare a compiutamente
scegliere, tra le varie possibilità, la migliore
opzione di trattamento per “quel” sito
specifico di “quel” paziente. A tale scopo sono
presentati anche casi in cui nella stessa bocca
si sono scelti diversi approcci chirurgici per la
copertura di esposizioni radicolari che, per
diversa localizzazione ed entità della lesione, e
per diversa rappresentazione dei tessuti
cheratinizzati adiacenti o condizione della
superficie radicolare, sconsigliavano il ricorso
ad un’unica tecnica ricostruttiva.

Coloro che nella professione non esercitano la
parodontologia potranno comunque
raccogliere informazioni utili circa i risultati
ottenibili con le tecniche più collaudate di
ricopertura radicolare; ciò al fine di meglio
integrare i piani di trattamento che
quotidianamente si è chiamati a formulare con
la possibilità di conseguire, e mantenere nel
tempo, la ricostituzione dei tessuti superficiali
e profondi di supporto del dente. Il ripristino
dell’unità dento-gengivale restituisce
funzionalità ed estetica (intesa come
indistinguibilità del sito trattato rispetto a
zone sane adiacenti) alle zone colpite da
recessioni parodontali, con soddisfazione del
paziente e dell’operatore. La possibilità di
ottenere con elevata predicibilità la copertura

Giorgio A E Santarelli
Andrea E Bianchi 

di radici (sia di denti naturali che da
protesizzare, o già protesizzati) esposte
all’ambiente orale, amplia in modo
considerevole l’approccio alla gestione di
problematiche estetiche, anche in protesi
riabilitativa.
Spesso il paziente affetto da recessioni giunge
all’osservazione dello specialista con lesioni
ormai avanzate: è importante comprendere
che quanto più precocemente si interviene,
tanto più probabile sarà la restitutio ad
integrum dell’unità dento-gengivale affetta,
stante la provata affidabilità delle tecniche
chirurgiche a disposizione.

Nel corso della trattazione sono anche
presentati protocolli di prevenzione, di
preparazione al trattamento chirurgico,
farmacologici pre-intra e post-operatori, e di
mantenimento.

È il volume che avremmo voluto avere sui
nostri scaffali quando eravamo studenti ed agli
esordi della professione.

gli autori

PPRROOSSSSIIMMAA  UUSSCCIITTAA

IE 1L152
Chirurgia plastica parodontale
G A E Santarelli, A E Bianchi
ISBN 88-86927-09-6
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Chirurgia plastica parodontale
Atlante di tecniche chirurgiche 
per la copertura di esposizioni radicolari

PROSSIMA USCITA

Argomenti trattati:

• La recessione parodontale
• Terapia non chirurgica delle esposizioni 

radicolari all’ambiente orale
• Terapia chirurgica delle esposizioni 
radicolari all’ambiente orale
• Tecniche chirurgiche illustrate step by step 
e loro modalità di guarigione nel breve,

medio e lungo termine
- a. lembi peduncolati
- b. lembi liberi
- c. innesti bilaminari di connettivo

• Protezione del sito donatore
• Protezione del sito ricevente
• Complicanze post-operatorie
• Recidive
• Terapia di mantenimento e follow-up
• Rapporti interdisciplinari: il trattamento 

ortodontico
• Rapporti interdisciplinari: il trattamento 

conservativo
• Rapporti interdisciplinari: il trattamento 

protesico
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IE 3L191
Precisione e contorno nella ricostruzione
protesica
Mario Martignoni
Alwin Schönenberger
579 pagine 
1384 illustrazioni (maggior parte a colori) 
ISBN 3-87652-861-5 

Solo per ordini diretti
113300,,0000

IE 1L192 Diagnosi precoce e terapia delle
inclusioni 100 pagine, ampiamente illustrato a
colori. Carlo Merlini Guido Gallini
ISBN: 88-86927-01-0
4499,,0000

C’è il modo di conoscere l’espressione di anni
di ricerche sull’importanza del rispetto della
giunzione dento-gengivale attraverso la
precisione della chiusura marginale delle
corone protesiche ed il corretto sviluppo del
contorno anatomico.

Questo libro consente ad ogni specialista,
attraverso l’applicazione delle metodiche in
esso esposte, di ottenere, con costante
prevedibilità, restaurazioni incorporate ad
altissimo livello di precisione biomeccanica.

Il sistema originale esposto dagli autori
comprende l’intero arco operativo, dalla
diagnosi alla scelta della preparazione più
indicata ed alla sua esecuzione, al rilievo delle
informazioni anatomiche, alla loro
duplicazione, allo sviluppo del contorno e della
chiusura marginale, alla trasformazione in
metallo del modellato ed alla sua successiva
ceramizzazione, fino alla cementazione
definitiva.

Mario Martignoni
Alwin Schönenberger

Carlo Merlini
Guido Gallini

Precisione e contorno
nella ricostruzione
protesica 

Diagnosi precoce e
terapia delle inclusioni 

La pubblicazione è destinata al dentista
generico che quotidianamente si confronta
clinicamente con il problema dei denti inclusi.

Tutti i denti, siano essi decidui o permanenti,
della serie normale o soprannumerari, possono
rimanere inclusi nei mascellari. Gli autori
affrontano il problema dell’inclusione di questi
denti dal punto di vista della diagnosi e della
terapia precoce.

É stata effettuata un’ampia ricognizione
bibliografica per dare di ogni questione la
visione più articolata possibile. Ogni teoria,
ogni idea è stata filtrata dall’esperienza degli
autori che dopo aver offerto al lettore il “che
si dice” hanno, per ogni situazione, cercato di
consigliare anche il “che fare” che a volte
potrà anche suonare come “a chi rivolgersi”.

Per ogni situazione clinica è stato scelto un
caso pratico esemplificante.

Fisiologia dell’occlusione 
Manuale di laboratorio

IE IL171 Edito dalla University of Southern
California School of Dentistry, Department of
Occlusion. Dr. Rex Ingraham, B.S., D.D.S.
Traduzione  Prof. S. Carnelutti.
Rilegatura ad anelli.
39,00

Il testo è corredato da un atlante con tavole in
acetato sovrapponibili, evidenzianti alcune
particolarità della metodica e la risoluzione di
diversi casi. 78 pagine, 64 illustrazioni

IE 9L193
15,00 Ad esaurimento

Cesare Enrico Pini
Mario Romagnoli

Compendio a una
protesi autoadattante 

Protesi congiunta

Il “Testo” guida di questa disciplina;
112 pagine riccamente illustrate a colori e
corredate da tavole sovrapponibili in acetato
trasparente.

IE 9L194
40,00 Ad esaurimento

Cesare Enrico Pini
Mario Romagnoli
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Opalescence Video
VHS Pal (in inglese)

• Per informare i pazienti
• Per presentare la procedura di 

sbiancamento in modo professionale

50 1V00  Opalescence VHS Dentista, 17 min.
1144,,5500

50 1V66 Opalescence VHS Pazienti, 8 min.
1144,,5500

Fortemente consigliato a quanti usano per la
prima volta il sistema di trattamento dei
tessuti mediante infusione!

Il CD contiene un video professionale 
completo e conciso, 15 minuti, che spiega le
tecniche e le basi  teoriche del 
trattamento dei tessuti tramite infusione.

Viene inoltre illustrata la tecnica di 
applicazione del filo a maglie concatenate
Ultrapak prima della preparazione coronale, di
grandissimo aiuto per la riduzione dei traumi
nei tessuti molli. In inglese.

05 1CD1 Tissue Management CD
22,,5500

Tissue Management CD
Mac - Win 

Tri R Post CD Presentazione sistema Tri R Post
realizzato dal Prof J B Roane 
15,00 Rimborsabili all’acquisto del kit 

26 3CD1 Ribbond Technique CD. Per
l’apprendimento rapido delle tecniche Ribbond
2,50 

Ribbond Technique CD
Mac - Win 

Tri R Post CD
Mac - Win 

La Metallo-Ceramica
Dr. Loris Prosper

• Stratificazione  
• Chiusure in ceramica marginale
• Controllo allo stereomicroscopio  
• Rifinitura e tessitura

Viene illustrata la semplicità di stratificazione
della ceramica attraverso la costruzione di un
ponte anteriore di tre elementi e di un molare.
L’autore descrive inoltre la sua tecnica di
rifinitura razionalizzata, con l’obiettivo di
ottenere la giusta tessitura superficiale
attraverso una scelta mirata ed un corretto
uso degli strumenti.

IE 281 Video VHS Pal, La Metallo-Ceramica, Dr.
Loris Prosper   (durata 45 minuti)
1155,,0000

Ilic’ News è la newsletter
studiata per informare tutti i
clienti delle società Ilic’ sulle
novità e su speciali promozioni
e offerte commerciali.

Ilic’ News viene pubblicato dal
1994 e inviato gratuitamente
insieme agli ordini e durante
congressi e manifestazioni
fieristiche. 

In linea con i cataloghi Ilic’, i
prodotti vengono presentati
dando particolare risalto alle
caratteristiche salienti ed alle
tecniche cliniche, segnalando
sempre eventuali consigli d’uso
che possano facilitarne
l’impiego al massimo livello.

Ilic’ News è lo strumento
cartaceo con cui aggiorniamo i
nostri cataloghi: 
Generale, Laboratorio e
Strumentario a mano. 
Viene pubblicato 4 volte
all’anno  ed è anche
disponibile in formato
elettronico (Adobe PDF) sul
nostro sito internet, 
www.ilic.it

Jlic’news
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Testi Quintessence Publishing
In lingua inglese

Oral Cells and Tissues
P. R. Garant
This unique book describes the highly complex
biology of the oral cells and tissues in a 
refreshingly clear and straightforward style.
At the same time, it presents basic science and
clinical correlations that demonstrate the 
significance of traditional basic science to oral
biology as well as to clinical dentistry.
Extensively documented with references to the
current literature, this book will serve equally well
as an introductory text for dental students, as a
basic science review for dental postdoctoral 

specialists, and as a useful reference for researchers investigating problems
related to the oral cavity.
400 pp (approx) (softcover); 338 illus (214 color); ISBN 0-86715-429-2;
145,00

Seltzer and Bender’s Dental Pulp
Edited by Kenneth M. Hargreaves and Harold E.
Goodis
This book presents the latest research on the 
dental pulp and its interaction with other tissues.
Each chapter provides an introduction to its major
themes for the busy clinician or dental student, as
well as a set of biologically based clinical 
recommendations for restorative and endodontic
procedures. Practicing clinicians need this 
information to provide accurate diagnoses and
effective treatment.

512 pp; 490 illus (190 color);
ISBN 0-86715-415-2;
145,00

Dental Materials In Vivo:
Aging and Related Phenomena
Edited by George Eliades, Theodore Eliades,
William Brantley, and David Watts
This comprehensive review brings together 
research by biomaterials experts in various fields of
dentistry, including oral and maxillofacial 
surgery, orthodontics, periodontics, and 
prosthodontics. Based on evidence derived 
exclusively from in vivo studies, the mechanisms
governing the aging of materials placed in the oral
cavity are clarified and selective aspects of the in
vivo performance of materials demonstrated.

296 pp (softcover); 183 illus (37 color); ISBN 0-86715-399-7;
165,00

Stewart’s Clinical Removable Partial
Prosthodontics, Third Edition
Rodney D. Phoenix, David R. Cagna, and
Charles F. DeFreest
This book provides an overview of removable
partial denture service in contemporary dental
practice, with an emphasis on clinical and design
aspects. Clinical topics range from examination
and treatment planning to mouth preparation and
prosthesis placement. Common design 
philosophies are discussed, and a step-by-step
method for partial denture design is presented. The
text is accompanied by numerous 

illustrations, many of which have been reaccomplished for this edition.
536 pp; 1,266 illus (123 color); ISBN 0-86715-417-9;
130,00

Pulp-Dentin Biology in 
Restorative Dentistry
Ivar A. Mjör
A basic understanding of the pulp-dentin complex
is presented and its response to intraoral insults
and restorative procedures described. The author
starts by explaining the structure and physiology of
these dental tissues and then transfers this
knowledge to clinical practice. Supplemented with
numerous histologies, this book is a must-read for
students and restorative dentists alike.

168 pp (softcover); 283 illus (158 color); ISBN 0-86715-412-8;
88,00

Fundamentals of Periodontics,
Second Edition
Edited by Thomas G. Wilson, Jr
and Kenneth S. Kornman
Newly revised and expanded, this clinically
oriented text provides the essential information
needed to understand periodontal diseases and
deliver effective treatment. It explains the biology
of the periodontium in health and disease, gives
detailed instructions on patient examination, and
discusses various local and systemic risk factors.
Actual case scenarios illustrate how to interpret
clinical evidence, make a diagnosis, and develop 
a treatment plan.

676 pp; 851 illus (527 color); ISBN 0-86715-405-5;
145,00

History of Periodontology
Fermín Carranza and Gerald Shklar
This book presents a broad historical perspective
on the evolution of periodontics from the
prehistoric era to the present. Along the way, it
highlights key figures and their contributions to
our current understanding and treatment of
periodontal disease. Half of the book focuses on
emerging concepts of the 20th century.
224 pp (softcover); 87 illus;
ISBN 0-86715-424-1;
62,00

Dental Materials and Their Selection,
Third Edition
Edited by William J. O’Brien
Principles of materials science are closely 
integrated with everyday dental practice in this
revised textbook. Written in a practical,
straightforward manner, it provides a fundamental
knowledge of material structure and properties,
and real-life clinical examples show how to apply
this information to restorative treatments.
432 pp; 225 illus; ISBN 0-86715-406-3
92,00

Questi testi e l’intera linea Quintessence sono ordinabili da 

Ilic’ Editrice srl

Contattateci per ordini e informazioni allo 02 55 016 655
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Novità librarie Quintessenza Italia

La scienza e L’arte delle faccette in
ceramica 
G. Gürel
Il sorriso è lo specchio dell’anima. Ciascun
sorriso, nella sua unicità, riflette il carattere di
una persona; se è in armonia con le labbra e
con il viso appare perfettamente naturale e ne
integra la bellezza.
L’odontoiatria estetica, che poggia su solide
basi scientifiche, crea vere e proprie opere

d’arte grazie all’abilità dell’odontoiatra e
all’aggiunta del suo tocco personale.
La comprensione, il talento, l’inclinazione
artistica e le capacità dell’odontoiatra di
recepire i desideri specifici del suo paziente
contribuiscono a creare un sorriso adatto al
viso e alla personalità di quest’ultimo. In caso
contrario, tutti i sorrisi non sarebbero che
impersonali archetipi.
Questo libro vi presenta casi concreti

avvalendosi di centinaia di riferimenti scientifici
e fornendovi al contempo preziose indicazioni
relative a tutti gli aspetti e ai dettagli della
scienza e dell’arte delle faccette in ceramica.

IE 3L193
Pagg. 528; figg. 1200, f.to 21x28 cm,
cartonato plastificato. Edizione 2004.
ISBN 88-7492-007-5
230,00

La Riabilitazione estetica Vol 1
M. Fradeani
La messa a punto di tecniche e materiali
innovativi consente al professionista una
sempre migliore ottimizzazione estetica, ma lo
sviluppo, a volte l’esasperazione tecnologica,
inducono a focalizzare troppo spesso
l’interesse sul solo aspetto dentale,
trascurando la necessità di integrare i restauri
nel contesto più generale del viso. Il volume
rappresenta una razionalizzazione dei
parametri estetici, la cui analisi viene facilitata

dalla compilazione di un’apposita cartella
estetica che, sviluppandosi parallelamente ai
sei Capitoli del Volume, permette un approccio
sistematico attraverso l’analisi facciale, dento-
labiale, fonetica, dentale e gengivale. Il testo è
organizzato in maniera pratica e sistematica,
dal momento in cui il paziente è ricevuto in
ambulatorio all’analisi estetica, fino ad arrivare
agli aspetti tecnici del trattamento. I
suggerimenti forniti per ogni singolo
parametro, nelle considerazioni ed applicazioni
protesiche, costituiscono un ulteriore guida alla

formulazione di un piano di trattamento il più
possibile personalizzato sulla base della
situazione clinica del paziente, la quale,
spesso, richiede un trattamento
multidisciplinare.

IE 3L192 Secondo volume in preparazione.
Pagg. 352; figg. 1136, f.to 21x28 cm,
cartonato plastificato in elegante cofanetto,
cartella estetica allegata. Edizione 2004.
ISBN 88-7492-010-5 210,00
Serie di cartelle estetiche      85,00

La distalizzazione molare con il
pendulum
L. Favero
La distalizzazione dei molari superiori è una
procedura fondamentale nella corrente pratica
ortodontica. Lo spostamento distale dei
molari, ottenuto ortodonticamente, è
funzionale alla retrazione dei segmenti medi
ed anteriori dell’arcata superiore per risolvere
una malocclusione di Classe II, massimamente
non estrattiva, con discrepanza dento-
alveolare o meno. Questi quadri sono quelli

con cui con maggiore frequenza viene a
confrontarsi l’ortodonzista. Nel 1992 James J.
Hilgers descrisse un dispositivo per la
distalizzazione dei molari superiori, il
Pendulum. Quest’apparecchio, originale per
forma e biomeccanica d’azione, ha avuto un
rapido successo, tanto che attualmente risulta
essere uno dei più diffusi a livello mondiale.
L’ormai ampia letteratura clinica e
sperimentale ne testimonia l’efficacia d’azione
e l’affidabilità. Il Pendulum, oltre a fornire un
movimento distale dei molari ottimale per

entità biomeccanica d’azione, con un valido
ancoraggio mascellare, presenta alcune
caratteristiche che l’hanno reso molto
popolare, innovativo e capostipite di una
moderna generazione di dispositivi
distalizzanti: il rispetto per l’estetica del
paziente durante il trattamento e la possibilità
di prescindere dall’attiva collaborazione dello
stesso.
IE 3L233 Pagg. 303; figg. 750 a colori, f.to
21x28 cm - cartonato plastificato. Edizione
2003. ISBN 88-7492-002-4 117788,,0000

Dismorfie dento-facciali
P Ronchi
Il libro affronta in maniera semplice e sintetica
e con un’impronta essenzialmente clinica e
pratica, tutte le problematiche relative al
trattamento delle dismorfie dento-facciali, da
un punto di vista funzionale ed estetico:
diagnosi, programmazione, ortodonzia
preoperatoria, chirurgia (con particolare
riguardo alle problematiche condilari),

rieducazione post-operatoria, gestione delle
complicanze. Ogni concetto trova la sua
esemplificazione nelle immagini fotografiche; i
33 casi che completano l’opera, ampiamente
illustrati e commentati, sono paradigmatici
delle varie situazioni cliniche, con controlli
anche ad oltre 10 anni di distanza.

IE 3L231
Pagg. 323; f.to 21x28 cm, cartonato;
con abbinato DVD di intervento filmato.
Edizione 2004.
ISBN 88-7492-006-7
221100,,0000

I maestri dell’ortodonzia funzionale
A. Levrini / L. Favero
La terapia ortodontica funzionale nasce tra la
fine dell’800 e l’inizio del secolo scorso.
Soprattutto in Europa sono nate e fiorite
scuole e filosofie funzionalistiche e ancora
oggi la ricerca in questo campo non cessa di
fornire ulteriori progressi e scoperte.
A distanza di oltre un secolo l’origine, le idee,
lo sviluppo e le prospettive di questa
affascinante disciplina sono ricordate in
un’opera unitaria che ne riconosce la sua
maturità e scientificità. In questo volume sono

esposte le numerose potenzialità terapeutiche
della materia anche attraverso una critica
revisione storica, dalla sua nascita fino ai nostri
giorni. La particolare impostazione nella
scrittura, nello svolgimento dei capitoli,
nell’iconografia, nella veste editoriale, vuole
essere un ulteriore stimolo per avvicinarsi a
questa interessante ed attuale disciplina
ortodontica. Nel corso della trattazione gli
Autori hanno cercato di individuare gli aspetti
funzionali della storia dell’ortognatodonzia e di
affermare che l’ortodonzia funzionale è sempre
vissuta e il suo sviluppo è progredito di pari

passo assieme all’ortognatodonzia
globalmente intesa.
IE 3L232
Pagg. 416; figg. 442 a due colori, f.to 25x25
cm, Edizione 2002.
Vers. normale: cartonato con sovraccoperta
ISBN 88-7492-000-8(B)                180,00
Vers. con cartelletta ritratti: cartonato con
sovraccoperta abbinata ai ritratti dei maestri 
ISBN 88-7492-004-0                    230,00
Vers. Lusso: elegante simil pelle con placca in
argento 
ISBN 88-7492-003-2                    280,00

Restauri adesivi in ceramica dei
denti anteriori
P. Magne
Questo testo presenta un approccio unico al
restauro estetico dei denti anteriori.
Guidati dalla filosofia della biomimetica, gli
autori uniscono ai principi biologici
un’altissima considerazione per la
conservazione del dente naturale intatto al
fine di ottenere il miglior risultato estetico con

i restauri adesivi in ceramica. Diversamente
dalle veneers tradizionali, l’approccio qui
descritto affronta le tonalità ideali, le sottili
sfumature e in particolare l’anatomia
intracoronale del dente naturale sano che deve
servire come guida alla ricostruzione per
ottenere un risultato finale di successo.
Da questa prospettiva, viene presentato un
elenco dei fondamentali criteri estetici e
vengono illustrati in dettaglio il piano di
trattamento, la diagnosi, la preparazione

dentale, le tecniche di laboratorio, le tecniche
di cementazione adesiva e i protocolli di
mantenimento. Il lettore troverà nel libro tutte
le informazioni e le istruzioni step-by-step per
ottenere ottimi risultati come illustrato nella
casistica presentata dagli autori.
IE 3L111
Pagg. 406; figg. 1037 per lo più a colori, f.to
21x28 cm, cartonato plastificato con
cofanetto. 1a ed. 2002; 1a ristampa 2005.
ISBN 88-7492-001-6 119988,,0000
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L’estrazione del dente del giudizio
J.M. Korbendau/X. Korbendau
Quando e come estrarre il terzo molare,
denominato dente del giudizio? Come valutare
le difficoltà operatorie mediante l’esame
clinico, gli esami radiografici standard e gli
esami tomodensiotometrici? Come stabilire un
protocollo operatorio logico, efficace e

conservativo nei confronti dei tessuti? Tre
domande alle quali risponde questo libro.

IE 3L194
Pagg. 136; figg. 254 per lo più a colori,
f.to 21x28 cm, cartonato plastificato.
Edizione 2002.
ISBN 88-7492-000-8(A)            68,60

Prevenzione e promozione della
salute orale in età pediatrica
M. Madau, L. Strohmenger
La carie dentale rimane tuttora una malattia
ad elevata diffusione. Per evitare in buona
misura i processi patologici che coinvolgono il
dente ed i suoi tessuti di sostegno, è
opportuno introdurre tra le pratiche quotidiane
di vita, quell’insieme di tecniche preventive
che si sono dimostrate particolarmente efficaci
nei programmi di prevenzione. Questo
comporta un’inderogabile necessità di

aggiornamento continuo nella formazione del
personale medico, paramedico e scolastico allo
scopo di utilizzare al meglio le nuove strategie
preventive.
Dal momento che l’educazione sanitaria risulta
essere il fulcro per il successo della
prevenzione, questo testo viene presentato
dall’ Odontoiatra preventivo infantile come
una guida educativa alla promozione di una
bocca sana, dove alle conoscenze generali di
base seguono le indicazioni ed i protocolli per
una prevenzione e promozione della salute

orale in età pediatrica con infine una vera
guida illustrata alla prevenzione del cavo orale
(su CD-Rom allegato) cui i pediatri potranno
fare riferimento nella loro professione
quotidiana di comunicazione e verifica delle
acquisizioni sulla salute con genitori e figli.

IE 3L301
Pagg. 288; 267 figg e tabelle esplicative;
f.to 21x28 cm. Con CD interattivo allegato.
Edizione 2003.
ISBN 88-7492-005-9  8855,,0000

Estetica e precisione
D. Massironi, R. Pascetta, G. Romeo
Il testo è il frutto della collaborazione tra un
clinico e due odontotecnici. I contenuti e le
tematiche svolti interessano la protesi fissa
nei suoi innumerevoli e complessi passaggi e
dove l’analisi e la realizzazione delle proce-
dure prevedono l’uso dello stereomicrosco-
pio, allo scopo di migliorare l’operatività in
genere e ridurre così i possibili errori umani.
Secondo gli autori, infatti, la lavorazione e
l’analisi sotto ingrandimento sono le condi-

zioni necessarie per ottenere il controllo del
dettaglio e dei materiali impiegati nella realiz-
zazione dei manufatti protesici. La precisione,
intesa come minor imprecisione possibile, ma
soprattutto come accuratezza in tutte le fasi
operative, rappresenta un importante obietti-
vo, perseguibile solo standardizzando costan-
temente e quotidianamente tutti i passaggi sia
clinici che di laboratorio. Tutte le fasi cliniche e
di laboratorio inerenti gli aspetti di estetica e
di precisione, che gli autori prediligono, sono
analizzati nel rispetto dell’evidenza scientifica

ma in un contesto clinico ed eminentemente
pratico, fornendo suggerimenti e strumenti che
possono essere di valido aiuto agli operatori
del settore per risolvere gli innumerevoli pro-
blemi di carattere protesico restaurativo nella
pratica quotidiana.
IE 3L195
Pagg. 725; figg. per lo più a colori; f.to 23x30
cm.;cartonato plastificato. Due volumi
elegantemente rilegati ed inseriti in un
esclusivo cofanetto. Edizione 2004.
ISBN 88-7492-009-1 442288,,0000

Tessuti molli e considerazioni
estetiche
A. Sclar

Questo libro presenta tecniche chirurgiche
avanzate per preservare e ricostituire il
naturale aspetto estetico dei tessuti duri e
molli nel settore della terapia implantologica.
Adatto sia allo studente che all’odontoiatra
esperto, contiene suggerimenti pratici e
informazioni dettagliate sul trattamento
chirurgico dei tessuti molli perimplantari in
situazioni e tipologie di pazienti individuali.
Dopo una discussione sui principi logico e
sulle basi biologiche necessarie per creare un
ambiente stabile di tessuti molli

perimplantari, l’autore presenta un metodo
sistematico per la valutazione dei pazienti,
includendo anche riflessioni sulle varie
condizioni che influenzano negativamente
oppure limitano gli esiti del trattamento; un
nuovo sistema di classificazione delle
alterazioni della cresta alveolare specifico della
terapia estetica implantologica, che viene poi
correlato alle opzioni di trattamento più
adeguate; particolari manovre chirurgiche per
il trattamento dei tessuti molli perimplantari,
compresi diversi modelli a lembo
particolarmente innovativi; i protocolli
chirurgici e protesici di una tecnica volta a
preservare la naturale anatomia dei tessuti duri
e molli nei pazienti destinati a essere

sottoposti a estrazioni dentali; le tecniche di
innesto dei tessuti molli per aumentare i
tessuti fissi presenti attorno ai denti naturali e
alle ricostruzioni implantologiche; e infine una
tecnica innovativa per ricostruire le alterazioni
dei tessuti duri e molli site nell’area mascellare
anteriore. Il capitolo conclusivo presenta casi
avanzati che illustrano l’utilizzo di queste
procedure in situazioni diverse; infine
l’Appendice contiene una serie di algoritmi
atta a guidare il chirurgo implantologo alla
loro selezione e pianificazione.
IE 3L199 Pagg. 296; figg. 1500 a colori,
f.to 21x28, cartonato con sovraccoperta
plastificata inserito in cofanetto.
Edizione 2004. 119988,,0000

Testo atlante di chirurgia
parodontale
N. Sato

Questo atlante esplora una vastissima
gamma di opzioni nel campo della chirurgia
parodontale sottolineando le procedure
rigenerative. Illustrato con la casistica dello
stesso autore, il testo presenta passo per
passo le procedure più efficaci dal punto di
vista clinico mettendo a confronto i risultati

ottenuti dall’autore con quelli degli studi sulla
materia.
Un’eccellente e ampissima iconografia
accompagna ed è di supporto alle chiare e
concise spiegazioni sulle diverse procedure.
Molti casi clinici descritti in dettaglio
dimostrano i risultati terapeutici a lungo
termine. Inoltre, in tutto il testo il lettore potrà
trovare segnalate in evidenza note pratiche
cliniche e tabelle riassuntive per una più rapida
e immediata comprensione del testo.

IE 3L152
Pagg. 448; figg. 2820 per lo più a colori,
f.to 23x31 cm, cartonato con sovraccoperta
plastificata e cofanetto. Edizione 2004.
ISBN 88-7492-008-3 229900,,0000

Questi testi e l’intera linea
Quintessence sono ordinabili da 

Ilic’ Editrice srl
Contattateci per ordini e

informazioni allo 02 55 016 655

Ortodonzia invisibile
G. Scuzzo / K. Takemoto
Negli ultimi anni le richieste basate su
esigenze di natura estetica hanno subito un
notevole incremento in diversi settori medici e
in particolare in campo dentistico. L’ortodonzia
non fa eccezione. I cambiamenti demografici e
culturali che si sono verificati negli ultimi anni
hanno contribuito a scrivere un nuovo capitolo
nella storia dell’ortodonzia. L’industria ha
tentato di migliorare l’aspetto estetico degli
apparecchi introducendo sostegni in plastica o

porcellana, ma i risultati dal punto di vista
strettamente estetico non sono stati
soddisfacenti. L’ortodonzia invisibile (linguale)
rappresenta a tutt’oggi l’unica tecnica in
grado di non intaccare l’efficienza
biomeccanica degli apparecchi garantendo nel
contempo un eccellente risultato estetico.
Negli ultimi anni studi condotti da diversi
specialisti hanno portato alla codifica delle fasi
principali della tecnica linguale. Il testo
documenta tutte le innovazioni terapeutiche
realizzate in un settore altamente specializzato

qual è quello dell’ortodonzia invisibile
(linguale). I concetti sono esposti in maniera
accessibile e istruttiva, allo scopo di fornire ai
colleghi ortodontisti uno strumento utile e di
facile comprensione. È un testo pratico, basato
sulla descrizione di interventi clinici focalizzati
su problemi e situazioni che sono all’ordine
del giorno nei trattamenti di ortodonzia
linguale.
IE 3L234 Pagg. 176; figg. 642 a colori, f.to
21x28 cm, cartonato. Edizione 2004.
ISBN in fase di assegnazione            9988,,0000
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Gli scacchisti ameranno giocare con questo set originale. Denti sovradimensionati modellati con
cura artigiana nei colori ebano e avorio rappresentano i diversi pezzi e sono magnetici per
consentirne l’uso in viaggio. Un inserto di gomma piuma preserva la posizione dei pezzi per
partite di lunga durata. L’inserto viene riposto nel coperchio quando non in uso.

Questo speciale supporto a forma di primo molare mascellare destro espone fino a 15 biglietti
da visita ed è un regalo ideale per chiunque operi nel settore odontoiatrico.

É realizzato in plastica piena con finitura d’oro e pesa quasi  mezzo kilo, il che lo rende anche
un ottimo fermacarte

49 39101 Porta biglietti da
visita da tavolo, colore oro
85,00

49 39110 Set scacchi
odontoiatrici
Ad esaurimento

Set scacchi odontoiatrici

Porta biglietti da visita da tavolo

Corsi in Programma

Studio Odontoiatrico
• Sistemi di sbiancamento dentale
• Prodotti & Procedure:

Sistemi Ultradent
• Restauri anteriori e posteriori:

Tecnica di stratificazione
• Utilizzo quotidiano dei compositi
• Ricostruzioni estetiche con 

Beautifil
•  Anatomic Endodontic Technology
• Corso teorico-pratico di 

endodonzia clinica
• I problemi posturali di pertinenza 

odontoiatrica
• Strategie della strumentazione 

parodontale
• L’ approccio psicologico al paziente

odontoiatrico
• La comunicazione efficace:

comunicare per capire, conoscere,
crescere

Per il Team Odontoiatrico
• Approccio psicologico al paziente 

odontoiatrico
• Comunicare con il cuore,

strumentare con efficacia
• Nuove visioni  nella profilassi 

dentale, dalla motivazione alla 
sigillatura” (corso teorico-pratico) 

• Benessere in odontoiatria
• Lavorare in armonia

Per Assistenti
• L’Assistente Dentale e l’Ergonomia
• Essere una brava Assistente - il 

ruolo dell’Assistente nel futuro 
odontoiatrico” (stage di più 
incontri)

Per Igieniste Dentali
• Strategie di strumentazione 

parodontale” (corso teorico-
pratico) 

• Igiene professionale in età 
pediatrica” (corso teorico)

Dimostrazioni gratuite
• Corso di Ergonomia 
• Corso di Igiene domiciliare 
• Corso di Igiene professionale 
• Corso di Affilatura

Lab. Odontotecnico
• Tecnica Kiefer: dall’impronta al 

modello articolato
• Sistematiche semplificate per la

realizzazione di modelli con
monconi sfilabili

• Prodotti & Procedure:
Sistemi Talladium

• Sistemi di ceratura:
dalla cera alla fusione

• Ceramica Shofu Vintage Halo
• Ceramiche Integrali Shofu
• l Compositi Shofu Solidex e 

Ceramage

Dr Riccardo ILIC' spa
Viale Umbria 19/a -20135 Milano
tel. 02 55 016 500 fax 02 55 016 646
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Curette
La curette è uno
strumento necessario e
complementare agli
ultrasuoni, indicato per
la rimozione di
depositi di tartaro
dalle tasche
parodontali profonde e
per la rimozione
dell’epitelio di
rivestimento della
tasca parodontale in caso di curettage.
Ciascuna estremità di lavoro è dotata di bordo
su entrambe i lati e di un tallone arrotondato.
La curette è uno strumento privo di angoli vivi
o punti taglienti al di fuori dei taglienti della
lama, per cui possono adattarsi e ottenere un
buon accesso alle tasche profonde, riducendo
al minimo il trauma ai tessuti molli,
soprattutto quelle di tipo mini.

La  lama si trova nel punto d’incontro tra
superficie laterale e superficie frontale.
La sezione trasversale di una curette Gracey
evidenzia una lama semicircolare con una
base convessa. É presente un solo bordo
tagliente su entrambe i lati della lama. La
lama curva ed il tallone arrotondato della
curette consentono alla lama d’adattarsi
adeguatamente alla superficie radicolare.

Le curette sono suddivisibili in due tipi
fondamentali: Universali e Area Specifiche.

Curette universali
Le curette universali sono provviste di bordi di
taglio inseribili nella maggior parte delle aree
della dentizione, alterando e adattando
l’appoggio digitale, il fulcro e la posizione
delle mani dell’operatore.

La dimensione della lama nonché
l’angolazione e lunghezza del gambo possono
variare ma la faccia della lama di tutte le
curette universali è perpendicolare (ad un

angolo di 90°) al gambo inferiore, quando
osservata in sezione trasversale dalla punta. La
lama della curette universale è curvata in una
direzione dalla testa della lama al tallone.
Le serie Barnhart, Langer e Columbia, sono
esempi di curette universali.

Curette Area Specifiche
Tra queste le Gracey sono le più note e diffuse.

Il set Gracey è stato studiato e prodotto con
angolazioni tali da adattarsi  a specifiche aree
anatomiche della dentizione. Queste curette e
le loro modificazioni sono con ogni probabilità
i migliori strumenti per la detartrasi e
levigatura radicolare sottogengivali perché
consentono un buon adattamento all’anatomia
radicolare complessa.

Curette di Gracey Indicazioni d’uso
Gracey n. 1/2 • Gracey n. 3/4:
Denti anteriori (tutte le superfici)
Gracey n. 5/6 
Denti anteriori e premolari
Gracey n. 7/8 • Gracey n. 9/10:
Denti posteriori, vestibolari e linguali
Gracey n. 11/12  
Denti posteriori, sup. mesiali
Gracey n. 13/14  
Denti posteriori, sup. distali

Nonostante la specificità d’area di questi
strumenti, l’operatore esperto può adattare
ciascuno strumento all’uso in molte aree
diverse modificando la propria posizione e
quella del paziente.

Un’altra differenza delle curette Gracey
rispetto ai modelli universali risiede nella
posizione della lama che non si trova ad un
angolo di 90° rispetto al gambo inferiore. Per
descrivere le Gracey viene spesso usato il
termine “lama offset” (lama angolata su
superficie obliqua) dovuto all’angolazione della
lama a 60-70° rispetto al gambo inferiore.
Questa angolazione facilita l’inserimento della
lama per la detartrasi e levigatura radicolare
sottogengivale, mantenendo il gambo inferiore
parallelo all’asse verticale dell’elemento
dentale.

Le curette area specifiche si distinguono anche
per la lama curvata. Mentre la lama di una
curette universale è curvata in una direzione, la

lama Gracey è curvata dalla testa al tallone ed
anche lungo il lato della lama. Le curette
Gracey sono disponibili con gambo “rigido”
(detto anche “pesante”) o con gambo più
flessibile.
Il gambo e la lama del primo tipo sono più
grandi e robusti e meno flessibili delle Gracey
per finitura. Il gambo rigido rende possibile la
rimozione di tartaro medio e tenace senza
dover ricorrere ad ablatori pesanti quali i
falcetti e le zappette. Le curette per finitura
sono preferite da molti per la levigatura
radicolare anche se quelle rigide sono
ugualmente adatte allo scopo.Di recente la
gamma Gracey è stata ampliata con
l’introduzione dei modelli n. 15/16 e 
n. 17/18.

La Gracey n. 15/16, studiata per le superfici
mesiali dei denti posteriori, possiede la lama
della curette Gracey 11/12 abbinata al gambo
con angolazione più acuta della Gracey 13/14.
Quando l’operatore sfrutta un appoggio
intraorale gli è spesso difficile posizionare la
parte inferiore del gambo della Gracey 11/12
in modo che sia parallela alla superficie
mesiale dei denti posteriori, in particolar modo
dei molari mandibolari. La nuova angolazione
del gambo della Gracey 15/16 consente un
miglior adattamento a queste superfici da una
posizione anteriore e con appoggio intraorale.

La Gracey 17/18 è una variante della Gracey
13/14. Il suo gambo terminale è allungato di
3mm e la sua angolazione verso il gambo è

Curette Gracey 17/18

Curette Gracey 15/16
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accentuata per un completo accesso occlusale
ed un miglior accesso a tutte le superfici
distali posteriori. La posizione orizzontale del
manico riduce al minimo l’interferenza
dell’arcata antagonista e consente una
posizione più rilassata della mano nel corso
della detartrasi delle superfici distali. Inoltre la
lama è accorciata di 1mm per un suo miglior
adattamento alle superfici distali posteriori

Curette con gambo esteso (L)
Le curette con gambo esteso sono curette
Gracey in cui il gambo terminale è stato
allungato di 3mm per consentire l’accesso in
tasche parodontali profonde (5mm o più).
Questi strumenti si distinguono anche per la
lama assottigliata, atta ad agevolare
l’inserimento sottogengivale e ridurre la
distensione dei tessuti. Presentano inoltre un
gambo di maggior diametro e più conicizzato .

Curette con lama mini (S)
Le curette con lama mini si distinguono per la
lunghezza della lama, pari alla metà di una
Gracey convenzionale. La lama più piccola
consente un più agevole inserimento e
adattamento in tasche profonde e strette,
forcazioni, solchi di sviluppo, linee d’angolo e
tasche profonde e strette vestibolari o linguali.

L’uso delle curette Gracey mini è vantaggioso
in qualunque area dove la morfologia
radicolare o la presenza di tessuti poco elastici
impediscano il completo inserimento della
lama Gracey convenzionale.
Le curette mini possono essere usate con
movimenti verticali di trazione, riducendo la
distensione tissutale ed evitando di
traumatizzare i tessuti.

Le curette Gracey Mini aprono, in definitiva,
una nuova era nella strumentazione radicolare
poiché consentono l’accesso ad aree
precedentemente impossibili o molto difficili
da raggiungere con strumenti convenzionali.

Scaler a falcetto 
Gli scaler a falcetto hanno 
una superficie piatta e due bordi
taglienti che convergono in una
punta affusolata molto
acuminata. La forma arcuata di
questi strumenti rende la punta
robusta e ne impedisce la
frattura durante l’uso.
L’applicazione principale dei
falcetti è la rimozione del
tartaro sopragengivale, anche
perché, a causa del loro
disegno, è difficile l’inserimento
sottogengivale senza danni ai
tessuti gengivali circostanti.
I falcetti vengono perciò inseriti sotto depositi
di tartaro sottogengivali, che vengono rimossi
con movimenti di trazione.

I

falcetti condividono lo stesso disegno di base,
ma sono disponibili con lame di misura diversa
e gambi di tipo differente per adattarsi ad usi
specifici. Ad esempio, il falcetto U15/30 è
grande, gli Jaquette 1, 2 e 3 sono dotati di
lama media ed il tipo Morse è fornito di una
lama molto piccola, che lo rende
particolarmente utile nel settore mandibolare
anteriore dove gli spazi interprossimali sono
molto ristretti.

La scelta di questi strumenti dovrebbe essere
basata sull’area da trattare. I falcetti con
gambi diritti sono particolarmente idonei sui
denti anteriori e sui premolari.

Gli ablatori a falcetto con gambo
contrangolato sono progettati per meglio
adattarsi ai denti posteriori.

Lime parodontali 
Strumenti sono stati
descritti come aventi lame
a zappetta multiple. Usati
per frantumare depositi
tenaci, levigare cemento
irruvidito e margini o
sovraestensioni di
amalgama. Vengono usati
a movimenti sovrapposti
per ottenere superfici più
lisce.

Gracey 5 Gracey 5L Gracey 5S 

Uso clinico dello scaler Morse.
Dr Marisa Roncati Parma Benfenati

Uso clinico dello scaler a falcetto H5/33.
Dr Marisa Roncati Parma Benfenati

Uso della lima Hirschfeld
Caso Dr Marisa Roncati Parma Benfenati

Strumentario

Trovate il miglior strumentario per tutte
le vostre esigenze professionali

alle pagine 133-204
di questo catalogo
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